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Mentre il sindaco minimizza e lancia accuse, le «magagne» vengono tutte alla luce 

Il Comune di Assisi non sa nemmeno 
quali sono le dimensioni della frana 

«Lo stato delle case da noi visionate è molto grave», afferma l'assessore regionale al Territorio - Mai sistemati i numerosi corsi 
d'acqua sotterranei - I primi provvedimenti discussi su richiesta del PCI - Le manifestazioni francescane per coprire i problemi 
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Norme antincendio 

Il decreto 
spiega tutto 
meno dove 
prendere 

tanti soldi 
PERUGIA — «Anche se giu
sto, il decreto ministeriale 
del 16-2-82 sulle norme anti 
incendio, è un provvedimen
to che ha scatenato parados
si e contraddizioni». Cosi 1* 
assessore regionale al diritto 
alio studio Venanzio Nocchi 
ha ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa fat
to 11 punto della situazione 
venutasi a creare in Umbria 
con l'entrata in vigore del 
decreto. 

•È un un provvedimento 
che se da una parte affida 
poteri ed obblighi agli Enti 
locali, dall'altra — ha prose
guito Nocchi — non dà alcu
ne garanzie finanziarie af
finché gli Enti possano ap
plicarlo». L'assessore regio
nale ha portato il caso di To
di: «Solo per adeguare le 
scuole di questa città ai det
tami del provvedimento anti 
incendio ci vuole una cifra di 
250 milioni. La cifra necessa
ria alla sistemazione di para
fulmini, idranti e uscite di si
curezza. La situazione di To
di è una situazione media 
per la nostra regione. Se si 
moltiplica per tante volte 
quanti sono 1 comuni di tutta 
l'Umbria si rende necessaria, 
per applicare la legge, una 
cifra Ingentlssima». 

•La regione — ha ribadito 
Nocchi — non ha alcuna 
possibilità di Intervento se 
non la legge regionale 63 per 
opere di manutenzione nell* 
edilizia scolastica. Legge che 
prevede per il 1982 la cifra di 
760 milioni. Una inezia — ha 
sottollnato Nocchi —. Dun
que la colpa di questa situa
zione è del governo che non 
garantisce un flusso finan
ziarlo adeguato in modo tale 
che I comuni possano adem
piere al compiti previsti dal 
provvedimento». 

•Nel disegno 70-80 — ha 
proseguito l'assessore regio
nale al diritto allo studio — 1 
Comuni nell'ambito del pro
gramma di edilizia scolasti
ca hanno ottemperato tutte 
le norme vigenti. Resta però 
tu tu la fascia di edifici degli 
anni sessanta, quelli più ve
tusti, di cui 11 venti per cento 
è stato preso in affitto dai 
Comuni ed anche questo 
crea problemi alla applica
zione della legge». 

Nocchi ha proposto a que
sto punto una Iniziativa del
l'Umbria a carattere nazio
nale che ponga all'ordine del 
giorno della prossima riu
nione degli assessori regio
nali al Diritto allo studio, 
questo problema ed in modo 
tale da sollecitare i ministeri 
dell'Interno, del Tesoro e del
la Pubblica Istruzione a ri
solvere le contraddizioni del 
decreto legge nell'ambito del 
bilancio delio Stato. 

Alla conferenza stampa di 
Ieri era presente anche il sin
daco di Todi, Valflero Butas-
s!t 11 quale pur rilevando che 
le scuole si sono aperte rego
larmente, ha detto che con le 
difficoltà venutesi a creare si 
rischia la paralisi di tutta 
l'attività educativa. Sudassi 
ha poi lanciato un appello al-
l'ANCI perché al Comuni 
vengano dati adeguati fi
nanziamenti. 

La stagione venatoria 

In Sardegna 
carnieri pieni 

e polemiche per 
le doppiette 

«continentali» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quarantamila, 
forse cinquantamila cacciatori 
hanno preso d'assalto le cam
pagne earde per la prima gior
nata della nuova stagione vena
toria. Fare un bilancio è ovvia-
mente impossibile, ma le prime 
cronache parlano di carnieri 
abbondanti in quasi tutte le zo
ne dell'Isola. Non sono mancati 
gli incidenti, come avviene del 
resto sempre più frequente
mente. Domenica, a fare le spe
se della mira sbagliata, sono 
stati in sette. 

Ma a parte questo aspetto, 
certamente non secondario, l'i
naugurazione della nuova sta
gione venatoria è avvenuta nel
l'Isola all'insegna di altri non 
piccoli problemi. Fra le que
stioni più urgenti c'è quella del
la scarsa sorveglianza e prote
zione della selvaggina nelle 
campagne dell'Isola. In tutte e 
quattro le province sarde gli or
ganici degli agenti venatori dei 
comitati di caccia sono infatti 
insufficienti. Capita spesso, co
si è avvenuto anche domenica, 
che molti cacciatori facciano 
stragi indiscriminate, senza ba
dare a limiti e a divieti. A farne 
le spese è ovviamente tutto il 
patrimonio faunistico dell'Iso
la. Quest'anno la diminuzione 
degli incendi e degli effetti del
la politica di protezione della 
selvaggina nobile e stanziale in
trapresa nella stagione passata 
dalla giunta di sinistra e laica, 
hanno consentito un ripopola
mento di boschi e campagne. 
«Non si deve correre il rischio 
ora — denunciano le associa
zioni venatorie — che per colpa 
di qualche irresponsabile que
sto patrimonio vada perduto. 
Ci vuole sensibilità da parte dei 
cacciatori, certo, ma anche 
maggiori controlli e più sorve
glianza». 

Strettamente collegato a 
questo problema c'è la questio
ne dell'enorme presenza di cac
ciatori continentali. Domenica, 
dalla penisola, sono sbarcati in 
Sardegna circa quindicimila 
persone munite di doppiette. 
Hanno fatto il «pieno» di sel
vaggina e poi sono tornati alle 
loro città. «È assurdo — denun
ciano i cacciatori sardi — che 
proprio mentre si parla di tute
lare meglio la nostra fauna, si 
concedano tante autorizzazioni 
a sparare in Sardegna. Oltre
tutto, non essendo del posto, i 
continentali hanno nei con
fronti della nostra fauna un at
teggiamento non proprio cor
retto. C'è chi spara a ripetizio
ne, senza curarsi neppure delle 
specie». 

A Nuoro, l'iniziativa di un 
gruppo di cacciatori locali (una 
petizione all'assessore alla dife
sa dell'ambiente perché vieti ai 
continentali di cacciare in Sar
degna) ha già raccolto diecimila 
firme. «Non è campanilismo o 
spirito di parte — precisano i 
promotori dell'iniziativa — ma 
un atto che si rende necessario 
per tutelare meglio l'ambiente 
sarda Le stragi indiscriminate 
non fanno certo bene a nessu
no». 

ASSISI — Mentre il sindaco di Assisi, Gianfranco Costa, lan
cia accuse di strumentalizzazione e dice mezze verità, «le ma
gagne» stanno venendo fuori, ad una ad una, tutte quante. 

La regione, infatti, dopo il sopralluogo di venerdì pomerig
gio nella parte della collina che frana, fa sapere di aver trova
to una situazione «assai preoccupante». 

«Intanto — osserva Menlchettl — lo stato delle cose da noi 
visionate è molto grave». Come a dire: chi ha denunciato 
questi fatti non ha certo creato dell'ingiustificato allarmi
smo. E il Comune in tutto ciò come si è mosso? Checché ne 
dica Costa, c'è stato solo disinteresse, assenza, sottovaluta
zione. 

Spiega ancora l'assessore regionale all'Assetto del territo
rio, Paolo Menlchetti: «Non esiste nessuno studio organico 
sulla situazione della collina. Il Comune non lo ha a tuttora 
nemmeno commissionato. Le uniche notizie si hanno da una 
precedente indagine, redatta quando doveva essere costruito 
il nuovo ospedale, fatta fare dagli istituti riuniti di ricovero». 

«Non si sa quindi con certezza nemmeno quale sia la zona 
che frana. Il canalone non è stato definito in tutta la sua 
ampiezza. L'amministrazione di Assisi non è Inoltre nemme
no in grado di dire con precisione quali e quante case siano 
state danneggiate». 

Le licenze edilizie — aggiungono gli abitanti del luogo — 
continuano ad essere concesse. L'ultima è di tre mesi fa, 
quando era noto e arcinoto che la zona est di Assisi scivolava 
a valle. 

Quali sono le ragioni della frana? I geologi hanno già dato 
risposte per quanto riguarda la natura del terreno. Menlchet
tl aggiunge: «Per gettare le fondamenta delle case ei è dovuto 
scavare. Sotto si è trovata l'acqua e 1 corsi sotterranei non 
sono mal stati regimati. Lo scivolamento non poteva non 
essere accelerato da questo cattivo intervento umano». 

Insomma, con buona pace di Costa e «amici», che strillano 

per la presunta «strumentalizzazione comunista», i tecnici 
della regione hanno scoperto cose ben più gravi di quelle che 
qualche giornalista si era permesso di scrivere. E ora che 
fare? 

Menlchetti suggerisce: «Innanzitutto occorre finalmente 
fare uno studio organico che spieghi tutte le ragioni dello 
scivolamento verso valle. Bisogna riuscire a sapere subito 
l'ampiezza della zona franante e 11 numero di abitazioni già 
lesionate. È indispensabile, quantomeno, bloccare la conces
sione di licenze edilizie. Il Comune, Ente destinatario di que
sta competenza, deve compiere infine indagini adeguate per 
stabilire se alcune case debbano o no essere sgombrate». 

Ieri il Consiglio comunale di Assisi ha iniziato, nel pome
riggio, su richiesta del PCI, a discutere dei provvedimenti di 
breve e medio periodo, da prendere. 

I comunisti sabato pomeriggio avevano reso noto un loro 
documento con 11 quale chiedono in tempi brevi la formazio
ne di una commissione che appuri la situazione statica degli 
edifici della zona est di Assisi, uno studio organico sulla si
tuazione geologica e idrogeologica, la convocazione urgente 
del Consiglio comunale. Almeno quest'ultimo obiettivo e sta
to raggiunto. Il PCI giudicava, pòi, giudizio ora confermato 
anche dalla Regione, «l'operato del Comune caratterizzato da 
assenze e Inerzie». 

•Le manifestazioni francescane — sosteneva in particolare 
il documento — hanno alzato una cortina fumogena con la 
quale si è tentato di coprire I problemi veri di Assisi e i gravi 
vuoti amministrativi». 

Per oggi, dopo il Consiglio comunale di ieri pomeriggio, è 
previsto un incontro alla Regione fra tecnici, assessorato all' 
assetto del territorio e Giunta comunale di Assisi. In questa 
sede dovrebbero essere prese le prime decisioni operative. 

Gabriella Mecucci 

Il Villaggio dell'Unità negli spazi di Villa Giulia 

Guardando il Mediterraneo 
a Palermo una Festa 

che pensa a disarmo e mafia 
Comiso al centro della manifestazione d'apertura di domenica 
scorsa con Sanfllippo e De Pasquale - Il 26 comizio di Ingrao 

PALERMO — E una gran fe
sta. E per una città che ha 
vissuto 1 giorni cupi e tesi 
della sfida sanguinosa della 
mafia, già questo è un gros
so, enorme fatto. I comunisti 
palermitani la «Festa dell'U
nità 1982», dedicata al com
pagni La Torre e Di Salvo, 
Intestata alla duplice parola 
d'ordine: «Liberi dai missili, 
liberi dalla mafia», l'hanno 
pensata, costruita e voluta in 
veste e contenuti profonda
mente nuovi. 

CI sarà tempo per una de

scrizione più dettagliata. Og
gi basti il colpo d'occhio di 
migliaia e migliala di giova
ni, domenica sera, la giorna
ta inaugurale, nel grande 
anfiteatro costruito in tubi 
Dalmine al centro della Villa 
Giulia. E ieri la grande ma
nifestazione contro il massa
cro di Beirut. 

I viali, densi di folla. E 
quella piazza centrale della 
villa — giardino perfetta
mente quadrato che nel «se
colo dei lumi» rappresentò la 
proiezione sulla piazza urba-

Nelle Marche tra lentezze e ritardi quasi pronta la prima bozza della carta faunistica 

Lontre, aquile reali e caprioli 
ora c'è anche una mappa per «contarli» 

ANCONA — La carta faunisti
ca delle Marche, sia pure len
tamente e con qualche ritardo 
di troppo, comincia a diventa
re una realtà. Manca soltanto 
la fase della definitiva stesura. 
Sarà uno strumento indispen
sabile per la definizione del 
piano faunistico che, a sua vol
ta, rappresenta l'ambito entro 
il quale si muoverà la legge re
gionale sulla caccia. Nelle 
Marche, a dire il vero, legge 
regionale sulla caccia, carta e 
piano faunistico sembrano 
viaggiare ignorandosi a vicen
da. Solo pochi giorni fa la 
commissione consiliare com
petente ha licenziato una pro
posta di legge sulla caccia 
(frutto dell'integrazione di tre 
proposte, del PCI, della DC e 
della giunta) che ora dovrà es
sere discussa in consiglio re
gionale. Nel frattempo va a-

In breve 

Foggia: esposto alla 
magistratura per le 
assegnazioni 
di case IACP 
FOGGIA — n PCI ha chiesto I inter
vento detta magatratura per fare pie
na luce sufe assegnazioni dei 119 al
loggi di Borgo Croci sud. effettuate 
con insolita velocita darammnsua-
zione comunale di Foggia il 27 agosto 
scorso. Ndresposto, consegnato al 
Procuratore capo Otta Repubblica del 
tribunale di Foggtt dottor Cuddlo • 
f rmato dagb otto consigheri comunali 
del PCI. vengono sollevati alcuni pro
blemi relativi alta trasparenza ammini
strativa. alla insufficiente documenta
tone storico-anagrafica dei benef <cn-
n dei 119 afloggi. al fatto che non 
sono state suffragate da elementi o-
btettrvi le scelte di abbattimento dei 
cassoni di Borgo Croci. 

Nella scelta dei cassoni è stato fa
vorito l'inserimento del presidente 
deBa sesta «coscrizione. a discapito 
di altri cittadini che hanno maggiora 
anzianità dì residenza a Borgo Croci. 
A ciò si deve aggiungere che sa r ab
battimento dei cassoni sia le asse
gnazioni non sono stati suffragati da 
regolan atti deliberativi. Non a caso * 
presidente dell IACP. Umberto Mar-
celhno. con telegramma inviato ale 
imprese costruttrici dei 119 aftoggi 
(Barisano e Monte) chiedeva che si 
procedesse afta denuncia degfi occu
panti degfi aHoggi in quanto abusivi. 

Abusivi — secondo l'IACP — per
ché le case non erano state conse
gnate all'Istituto e quvndi non «i suo 
possesso e pertanto non potevano 
essere consegnate afl'amminrstrazio-
ne comunale 

Dal 23 a Bari 
acqua razionata 
BARI — Con la fine del by-pass, m 
funzione dalle settimana scorsa, si 

vanti la stesura della carta 
faunistica che, di questo passo, 
rischia di rimanere esclusiva
mente una esercitazione cul
turale, sia pure di pregevole 
fattura visti gli studiosi e gli 
specialisti chiamati ad occu
parsene (tra Questi il dottor 
Massimo Pandolfi, coordina
tore della ricerca e il professor 
Sergio Frugis. dell'Università 
di Parma, direttore del Centro 
italiano studi ornitologici). 

È mancato evidentemente 
un coordinamento (compito 
che spetta alla Regione) tra il 
momento politico e quello tec
nico. E sembra proprio che si 
voglia proseguire su questa 
strada. L/assessore regionale 
alla caccia e pesca Giuseppe 
Paoluccì. proprio ieri, in occa
sione della presentazione del
lo stato dei lavori e dei primi 
risultati della carta faunistica 

delle Marche, ha invitato i tec
nici a non avere fretta. La 
«terza fase» può aspettare. 

•Alla base di tutto questo — 
ha fatto notare il consigliere 
regionale del PdUP Carlo La
tini — c'è la stessa logica che 
ha prevalso nella stesura del 
piano sanitario: una legge ini
zialmente rigorosa e program-
matoria che strada facendo, 
sotto le spinte particolaristi
che ed elettoralistiche, ha per
so molto della impostazione o-
riginaria». 

La carta faunistica rappre
senta indubbiamente un sup
porto tecnico-scientifico di e-
norme importanza per una 
corretta politica di protezione 
ambientale. 

Lo studio illustrato nella 
mattinata di ieri (una signifi
cativa anticipazione del primo 
seminano italiano sui censi

menti faunistici che si svolge
rà tra oggi e domani ad Urbi
no) riguarda la prima e la se
conda fase del programma, la 
prima conclusasi in una rac
colta bibliografica prelimina
re e nella individuazione delle 
metodologie di ricerca, la se
conda maggiormente incen
trata su ricerche di campo e 
nel censimento di alcune spe
cie di particolare interesse na-
turalistico-venatorio e su di 
una analisi della distribuzione 
indicativa delle popolazioni 
delle specie più significative. 
La terza fase dello studio sarà 
affidata alla stessa società che 
ha curato le prime due, la 
Snam-Progetti di Fano. • 

Lo studio sulle specie ani
mali è stato impostato su rile
vamenti e censimenti di cam
pagna eseguiti da ornitologi e 
mammologi che nel corso di 

due "anni di rilevamento han
no raccolto oltre 1.500 schede 
di presenza in diversi siti delle 
Marche, rappresentanti esem
pi significativi e circa ottocen
to-schede di descrizione am* 
bientale.»-«—j,-.- • v —" -
, .Nel corso deila ricerca si e. 
potuta constatare la definitiva 
estinzione della lontra. È un 
dato che purtroppo evidenzia 
una situazione ecologica estre
mamente grave. Risultati più 
incoraggianti si sono avuti in
vece per le presenze, prima 
non note, di alcuni -uccelli e 
per altre specie di mammiferi 
di grosse dimensioni, come l'i
strice e il capriolo (circa ottan
ta capi solo in provincia di Pe
saro e Urbino), cosi anche per 
la presenza dell'aquila reale. Il 
che significa una relativa te
nuta ambientale ma ad un li
vello elevato di rischio. La sta
bilità di questa presenza è le
gata infatti, tra l'altro, all'enti
tà delle prede (per l'aquila so
prattutto lepri). 

«Uno dei problemi fonda
mentali della carta — fa nota
re il professor Umberto Ber
nardini, presidente della Co
munità montana dell'alto e 
medio Metauro, tra gli orga
nizzatori del seminario di Ur
bino — riguarda l'esigenza di 
tutelare il patrimonio genetico 
della fauna. Si pensi a ciò che 
sta succedendo per il fagiano 
(non regge più) e alla grave i-. 
bridizzazione, oltre che rare
fazione ad un livello preoccu
pante, della starna la cui sotto
specie italica ha un valore ge
netico incomparabile rispetto 
agli ibridi diffusi*. «La carta 

faunistica — dice ancora Ber
nardini — 'dovrà contenere, 
nella terza fase, un progetto 
speciale per la starna, un pro-

Setto generale,per la tutela 
ell'ambiente e della fauna.e 

quindi "jter l'attività venatoria 
che dovrà tradursi, "però, non 
in un progetto che significhi' 
divieto della caccia. Dovrà 
servire per la definizione di 
una legge che deve ancorarsi 
evidentemente ad una più ge
nerale politica di difesa dell' 
ambiente, ad una corretta de
finizione dei livelli istituziona
li di competenza che faccia 
perno intorno ai comuni sin-

§oli ed associati e che indivi-
ui le linee per il passaggio 

progressivo ad un sistema di 
caccia programmato che rego
li la distribuzione dei cacciato
ri sul territorio e la quantifi
cazione dei prelievi». 

La carta faunistica, quindi, 
deve contenere gli elementi 
per operare al fine di restitui
re ad equilibrio una situazione 
assolutamente insoddisfacen
te. È essenziale, in questo qua
dro. risolvere il problema del
la responsabilizzazione e della 
partecipazione, cosi come, di 
conseguenza, l'apertura a fasi 
di sperimentazioni che si rife
riscano a piani faunistici esi
stenti. In questo quadro, l'as
sessore al territorio della Pro
vincia di Pesaro Roberto Boi-
tri ha illustrato il progetto o-
perativo, ancora in discussio
ne, di un piano faunistico-ve-
natorio provinciale che dovrà 
scaturire, ha precisato, da uno 
stretto contatto con la Regio
ne. 

Franco De Felice 

torna a parlare di riparazione della gai-
lena PavonceA). ri tratto del canale 
principale dell'acquedotto del Sete 
danneggialo dai terremoto e che per 
tanti mesi ha fatto stare col fiato so
speso • pugliesi per il pericolo di un 
croftb che avrebbe bloccato rapprov-
vig»onamento idnco per oltre un moto
rie di persone. 

Con r ispezione da parte degh e-
sperti del vano danneggiato é stato 
varato un piano di riduzione nefTap-
prowigKjnamento idnco di Ban e dei 
corrrum del Barese. Da ien e Ano al 23 
l'acqua arriverà date 5 aie 9 del mat
tino nel centro urbano di Ban. mentre 
•I24 e 25 rerogazione sari effettuata 
fino ale 11 . per i quartieri pa iterici 
— cosi come per gran parte dei co
muni del Barese — rerogazione sarà 
invece date 7 aOe 9 mentre ri 24 e ri 
25 daBe 6 alle 10. Intanto sono m 
corso tavon aracojuedotto del Pertu-
srilo. ovvero ri coMegamento dete va
ne varianti di Capranco e di Gmosa. 

A Soleminis rubate 
45 pecore 
CAGLIARI — 45 pecore per un valore 
di una decina <* rrnhom sono ri colpo 
che alcuni ignoti hanno reakzzeto ai 
darmi di un ale valore di Sotemmis. 
Antonio Agus di 50 « n . SuTeotso-
oV> indagano ora • cerebmien del nu-
cteo operativo di Dofcenova che hanno 
raa interrogato efcui pastori e maceSai 
della zona. 

il PCI chiede 
la convocazione 
del consìglio di 
amministrazione Esac 
COSENZA — La convocazione ur
gente del consiglio di emmmtstrano-
ne deB'Esac e stata chiesta dai grup-, 
pò comunista con un fonogramma in
viato al presidente Parugmi. 

L'ultima riunione dal consiglio — 

si fa osservare — risale ai 2 agosto 
r esigenza di defirwe ri piano relativo 
agfc impianti di cui aT articolo 7 deSa 
legge regionale 14-12-1978 n. 28 e 
aT articolo 6 detto legge n. 3 del 
19-1-1982: ri rilevamento detTim-
pianto Ctrovn; ri salumcnoo di Monte 
Giordano; r acquato di terreni: I nor-
deto fonrAeno rendono non più pro-
cresmebri* la convocazione del con-
sigfto di emina'astrazione. 

Incidente di caccia 
a Chiaravalle: ferito 
un settantenne 
ANCONA — Anche nea» Marche la 
prima giornata di cacoa ha fatto regi
strar» numerosi incidenti- fi pai grave 
e avvenuto a Chiavate; ne è rimasto 
vittima un anziano cacciatore, ri set
tantenne Ermanno Lanari, colpito a r 
occhio destro durame una battuta di 
caccia dal colpo esploso dal fucrie di 
un altro cacciatore. Dopo le prime cu
re atr ospedale di ChtaravatVa. 1 Lanan 
è stato nasferito aTUmberro I di An
cona dove è attualmente neovereto. 
Rischia dì perder* fuso dsCocctao 

ki assemblea 
permanente a 
Taranto i lavoratori 
della Ormit 
TARANTO — & scuse» ri duna di 
tensione afta Ormrt di Taranto, settan
ta OjieiKfenti. una detto drrte appalta-
tnci pw grandi tra quale del'Arsena
le. i cui lavoratori sono da dato gorm 

Dopo enque me» di caaae integra
la magg** parte daga operai 

non Ha nc»v«*tD p7éH»cej*jejnte alcune 
retnbuDone mente in questi gtorm i 
propr «stano — fl»r«p»e«id>ier» Muse* 
no — ha denso di tentar» «ne enne
sima Mrrata »mi»n du lattar» di keen-
ziamento a CMOJU» d»pejne»ntL 

A tutto questo va aggiunto un pro
babile ammanco di orca 300 menni 
nel versamento dei contributi INPS da 
parte «teffazienda mentre la Ormrt 
continuerebbe a ricevere appalti dal* 
Arsenale per lavori ancora da espleta
re. 

Cagliari: raccolte 
dal PCI 2000 firme 
per salvare 
il quartiere «Castello» 
CAGLIARI — Ouas> tutta la popola
zione del quartiere ri Cesteto. nel cen
tro storico di Cagliari, ha firmato una 
penzeane-denuneta inviata al" ammini
strazione comunale che chiede ri risa
namento e la ristrutturazione del 
Muaiiieie. 

La petizione è stata lanciata dals 
sezione del PCI, le f»me raccolte sono 
g4 2000. 

L'iniziativa è stata preceduta da un 
questionano, drstriburto casa per ca
sa. par segnalare i casi p»ù drammatici 
e clamorosi data vita dele f artwgSe. 

«La mancanza di a i t i verni pro
grammati — si legge fra rafro nel» 
petizione del PCI — ha ridotto I quar-
nar» ad un ammasso grigio • cadente 
di palazzi, corrosi da»T»nv*rxhiamento 
• darurmdrtas. 

Attivo regionale 
del PCI pugliese 
sull'agricoltura 
BARI — Oggi presso l'hotel Joty atti
vo regionale del PCI sui problemi del' 
agricoltura e m particolare: «Misure 
urgenti ed efficaci dal governo • data 
Regione par far front» a r emergenze 
(siccità, granarne», aluvtoni} ed *»-
ziativ* per ri rrianoo • h> svriuppo del' 
aencoftura pughese* 

La relaziona sari «volta da Anton» 
Mari, mentre concluder* ri compagno 
Di Marmo. 

Documento a Temi della cellula PCI 

Alla Bosco nessun piano 
dì rilancio a 2 mesi 

dal passaggio alPEFlM 
TERNI — «La vicenda delle officine "Bosco" che da più parti 
viene data ormai definitivamente per conclusa e sulla quale, da 
tempo, è calato il più assoluto silenzio, in realtà è tuttora fonte di 
preoccupazione profonda per tutti coloro che sinceramente han
no a cuore le sorti future di questa azienda». 

Cosi esordisce un comunicato della sezione comunista della 
fabbrica ternana che da qualche mese ha trovato un nuovo pro
prietario nella finanziaria EFIM. I comunisti della «Bosco» accu
sano innanzitutto la finanziaria che è colpevole di un inammissi
bile ritardo: sono due mesi che è avvenuto il passaggio di pro
prietà, nella presentazione di un piano di rilancio e di risana
mento. 

Secondo la sezione del PCI non esistono garanzie sufficienti 
per la salvaguardia della fisionomia attuale dell'azienda, negli 
assetti produttivi, negli organici, quindi nel ruolo che la «Bosco* 
dovrà giocare ali intemo del gruppo EFIM. E pensabile — viene 
aggiunto — che all'interno del piano venga contemplata anche 
la possibilità di nuovi periodi di cassa integrazione. 

Quella che sembrava quindi una vicenda felicemente conclu
sa, sembra riaprirsi, quello che più influisce e genera preoccupa
zione fra gli operai è senz'altro la lentezza con cui tutu l'opera
zione viene condotta. Ogni giorno che passa si perdono occasioni 
importanti per acquisire nuove commesse, 1 immagine dell'a
zienda famosa in tutto il mondo per la qualità delle sueproduzio-
ni, rischia di appannarsi sul mercato internazionale. D altra par
te t segnali della proprietà non sono positivi, la stessa costituzio
ne della direzione aziendale è stata decisa secondo il criterio di 
spartizione fra i vari partiti di governo. 

Questa direzione sembra assolutamente incapace di instaurare 
un rapporto costruttivo con le organizzazioni sindacali, mentre ci 
sono da risolvere urgentemente alcuni problemi organizzativi: 
non è ancora completato il trasferimento dei macchinari dalla 
vecchia alla nuova fabbrica, sono tuttora aperte le questioni 
dell'ambiente di lavoro e del salario. 

Stefano Bolletta 

' na di un astratto Ideale — tll 
razionalità — è divenuta u-
n'altra cosa: una piazza, ap
punto — che, spiega Guido 
Accasci na, uno del giovani 
architetti che ha curato ti 
progetto-festa — dovrà asso
migliare sempre più al quar
tieri-mercato tipici di Paler
mo e di altre città mediterra
nee. 

Una massa di Informazio
ni e di spettacolo che in per
manenza, contemporanea
mente, accende fuochi di in
teresse nel giardino che rivi
ve dopo un anno di abbando
no e di squallore. 

Ci si arriva, nella piazza 
centrale, dopo aver attraver
sato strutture simili ai 
«souk» delle città nordafrica
ne: la bottega, la mostra, lo 
stand che direttamente dà 
sulla strada, il prospetto ri
parato da tendoni. 

E, contemporaneamente, 
filmati, audiovisivi, diaposi
tive, su almeno otto schermi 
In funzione; lo spazio dei di
battiti, l'«arclpelago verde», 
gli altri stand. Al centro, tra 
le esedre, di rlmpetto al pal
co, una torre alta più di 20 
metri, Imbandierata di ros
so. SI scorge da lontano, su
pera gli alberi della villa. 

Vuol dire che qui c'è un 
•punto di riferimento»; una 
speranza, capace di congiun-
gersi-ad altri-punti di riferi
mento, da altre speranze, i 
giovani, le donne, la chiesa, i 
lavoratori, in lotta per la pa
ce e contro la mafia. Vuol 
semplicemente dire che la 
speranza non è morta il 3 set
tembre in via Isidoro Carini, 
come era scritto in quell'a
troce, inquietante cartello, 
affisso sul luogo del massa
cro di Dalla Chiesa, di sua 
moglie e della sua scorta. 

Prendiamo la giornata di 
domenica: alla manifesta
zione d'apertura, Elio Sanfi-
lippo, segretario della fede» 
razione e Pancrazio De Pa
squale, deputato europeo, 
hanno rammentato lo scena
rio terribile dei genocidi e 
delle minacce di guerra che 
incombe sul mondo, ed in 
particolare su quest'area 
mediterranea. 

Dove va il movimento del
la pace? Proprio la Sicilia — 
ha ricordato De Pasquale — 
ne è stata protagonista nelle 
settimane, nei mesi passati. 
Sta per arrivare l'83, anno 
cruciale, perché proprio in 
quest'anno scadono i termini 
per l'installazione dei missili 
a media gittata in Europa. 

E quella scelta di Comiso, 
scelta sciagurata che si rive
la nella strategia d'offesa 
contro i popoli arabi che pro
prio in questi giorni vede il 
suo capitolo più sangiunoso, 
era — o no? — al tempo stes
sa una scelta politica antisi
ciliana, ' all'indomani della 
sequenza dei grandi delitti 
politici della mafia, dopo la 
retromarcia paurosa della 
DC? 

Bene: quei conti erano 
sbagliati, l'hanno dimostra
to il milione di firme, le ma
nifestazioni di Palermo, co
me di New York e d'Europa. 
E anche in quest'anno che 
viene faremo 11 nostro dove
re, chiamando un fronte an
cor più ampio di forze diver
se a combattere con noi in 
questa difficile frontiera. -

Si è aperta così, con questo 
appello, la festa dell'Unità di 
Palermo. E glè ieri, lunedì. 
ancora una riflessione'a più 
voci (Militello, CGIL, Colom
bo, PCI, Di Martino, PSI, 
Schillaci, dell'associazione 
industriali), su «chi paga la 
crisi». ' 

Il calendario prevede an
cora altri stimoli, altro con
fronti, dibattiti e manifesta
zioni. Fino alla chiusura, il 
26 settembre col comizio di 
Ingrao. Oggi, martedì 21, al
le ore 18, su «progetto specia
le e Mezzogiorno» parleran
no Claudio Signorile, mini
stro socialista per il Mezzo
giorno, Achille Occhetto del
la direzione del PCI, Elio 
Sanfllippo, segretario pro
vinciale del PCI, Salvatore 
Guadagna, segretario pro
vinciale del PSI. 

Torneremo a parlarne. In
tanto c'è da dire che questa 
festa óarebbe piaciuta a Pio e 
Rosario. 

v. va. 


